
BIANCA E ROSY 
Un paio di anni fa in una cittadina viveva una bambina di dieci anni. 
Bianca, questo era il suo nome, viveva in una grande villa di tre piani con i suoi genitori e il 
fratello di sette anni. 
Si avvicinava sempre più il Natale, la famiglia si recò in città per fare varie spese. I bambini 
subito cominciarono a scrivere una lunga lista di doni che “Babbo Natale” doveva portare 
loro. 
Nella stessa cittadina viveva, in una piccola fattoria, una bambina di nome Rosy con suo padre 
e un cavallo. Lei aveva perso sua madre a cinque anni e l'unica cosa che le ricordava sua 
madre era il cavallo, che era anche il suo migliore amico. 
Nessuno, infatti, accettava Rosy perché era povera. 
Anche per Rosy si stava avvicinando il Natale e con suo padre andava in giro per la città a 
guardare i negozi e a godere dell’atmosfera natalizia. La bambina vedeva tutto con occhi 
diversi da Bianca perché non pensava solo ai doni, infatti, per Natale aveva chiesto solo una 
sella per il suo cavallo. 
I genitori della bambina ricca erano in brutte condizioni: il papà era stato licenziato perché 
la sua azienda non riusciva più a vendere. 
Si avvicinava sempre più la sera di Natale, quando i due fratelli avrebbero aperto la loro 
infinita massa di doni. I due bambini passarono tutta la sera ad aspettare di poter aprire i 
regali. 
Rosy invece passò la sera sull'uscio di casa con il papà, il cavallo e il loro cugino che li andava 
a trovare ogni Natale. Mangiarono il minestrone e il pollo arrosto che il papà faceva ogni sera 
di Natale, dopo ricordarono la mamma e arrivò il momento dei regali... 
Nella famiglia di Rosy si aprì un solo regalo: la sella. 
Rosy era così felice che abbracciò il padre fortissimo, poi andò subito dal suo cavallo e fece 
un giro con la sua sella. 
Nella famiglia di Bianca si aprì più di un regalo, ma non erano tutti quelli che si aspettava, 
perciò Bianca si arrabbiò con i genitori e non volle più parlar con loro. 
Un giorno, mentre facevano una passeggiata, le due bambine si incontrarono e Bianca disse 
a Rosy: “Ciao! Come ti chiami?”. 
Rosy la salutò e le disse il suo nome con una voce fioca. Le due bambine fecero amicizia e 
Rosy chiese: “Cosa hai avuto per Natale?”. Bianca le fece un lungo elenco e dopo però 
aggiunse: “Non sono soddisfatta dei miei regali” 
Rosy era sconvolta per quanti regali Bianca avesse ricevuto e allora le disse: “Io per Natale ho 
avuto una sella per il mio cavallo, ma sono felice così, perché mio padre ha fatto dei sacrifici 
per comprarmela e penso che tanti regali valgano poco rispetto all'amore dei propri genitori. 
Anche se fossero stati cento i regali, non sarebbero stati importanti come l'amore!” 
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